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Feralpisalò grandi sogni
con il baby diesse Ferretti
Un progetto ambizioso che viaggia con passo spedito alimentato da «benzina verde»
Pizzignacco il grande colpo, ma che qualità con Pilati, Zennaro, Dimarco e Tonetto jr

•• Quando la Feralpisalò
ha annunciato la promozio-
ne di Andrea Ferretti da re-
sponsabile dell’area tecnica a
nuovo diesse molti hanno
storto il naso, guardando la
sua carta di identità: appena
26 anni, il più giovane ds del
mondo professionistico. Il ti-
more era di vederlo annaspa-
re di fronte a personaggi sca-
fati e faticare a concludere
operazioni di spessore. Inve-
ce il ragazzo si è mosso con
disinvoltura, allestendo sul
mercato estivo una rosa com-
petitiva, in collaborazione
col tecnico Stefano Vecchi.

La scelta più significativa?
Il tesseramento di Semuel
Pizzignacco, il 21enne che il
Vicenza aveva lasciato libe-
ro, dopo averlo prestato al
Renate. Il portiere, a suo tem-
po convocato nella Naziona-
le U20, ha firmato un trien-
nale, e all’andata ha strappa-
to applausi in tutte le partite,
con interventi prodigiosi.
Con Pordenone, Vicenza e
Triestina ha effettuato para-
te incredibili, su conclusioni
da distanza ravvicinata.

Anche il difensore mantova-
no Alessandro Pilati (22), le-
gato ai verdeblù fino al 30
giugno 2025, ha subito con-
quistato il posto di titolare
nel cuore della difesa, pur do-
vendo misurarsi con calciato-
ri esperti (Benedetti, Bac-
chetti, Legati). Mattia Zenna-
ro, utilizzato stabilmente da
regista o mezz’ala, è arrivato
in prestito dal Genoa. Eccel-

lenti anche le scelte per il ruo-
lo di terzino sinistro: Chri-
stian Dimarco dall’Inter
(triennale) e Mattia Tonetto
dal Frosinone (biennale).

Ferrettihaconvinto l’Atalan-
ta a lasciare ancora sul lago il
terzino Federico Bergonzi,
già contattato da un paio di
società di B. E ha allungato i
contratti di Federico Carra-
ro, Davide Balestrero, Simo-
ne Guerra, Denis Hergheli-
giu, Davide Di Molfetta. I ri-
sultati finora conseguiti, col
primo posto in classifica,
stanno confermando la bon-
tà delle mosse del ds, portato
sulGarda nel 2017 da France-

sco Marroccu come team ma-
nager, che ha gradualmente
assunto incarichi sempre più
rilevanti.

Andrea Ferretti è nato ad
Ascoli Piceno il 30 aprile
1996, e ha giocato a calcio co-
me difensore fino a 16 anni;
per due ha fatto l’arbitro. Di-
plomato all’Istituto tecnico
per Geometri, si è iscritto a
Scienze della comunicazione
(per la laurea gli mancano 5
esami). Dal 2017 è giornali-
sta pubblicista. Ha fondato
una testata giornalistica on li-
ne: Piceno News, e lavorato
al Corriere Adriatico.

Il papà, Marco, è dipenden-
te dell’Amministrazione pro-

vinciale, e la mamma, Lore-
dana, tecnica di radiologia in
una clinica privata. È partico-
larmente legato al fratello
Riccardo, classe ’90, che ha
dimostrato di essere un vero
cuor di leone: gli ha infatti
donato il midollo per una ma-
lattia rara, che Andrea aveva
dalla nascita.

In questi giorni Ferretti si
sottrae alle interviste: preferi-
sce lavorare nell’ombra, e stu-
diare li ritocchi da effettuare
al mercato di gennaio. Intan-
to ha contribuito a portare la
squadra sul gradino più alto
del podio. In silenzio, senza
clamore.  •.
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Pittarello, operato alla mano
due di settimane fa, lavora
in gruppo: può rientrare
sabato con la Pro Sesto.
Differenziato per Icardi e
Carraro: il loro rientro è
previsto a gennaio. Il baby
Verzeletti (lussazione alla
spalla) prosegue con le
terapie. Un paio di mesi di
stop per Di Molfetta (lesione
al muscolo flessore). Oggi e
domani la squadra si
allenerà al mattino.

Sabato la gara sarà diretta
da Francesco Carrione, di
Castellamare di Stabia. Ha
fischiato la Feralpisalò due
volte in trasferta: vittoria a
Carpi (2-1, gennaio 2021) e
ko a Padova (0-4). Se.Za.

•• I libri non si giudicano
dalla copertina. Vero, ma
qualcosa a partire dalla pri-
ma pagina lo si può già perce-
pire. Per quello scritto da
Franco Pasquetti non avreb-
be potuto esserci titolo mi-
gliore, ad esempio: «Una vita
nel calcio, una vita per il cal-
cio». Il giorno di Santa Lucia,
un regalo per tutti gli addetti
ai lavori della provincia al ri-
storante «La Cucca»: la pre-
sentazione ufficiale di questo
volume, che è poi il concretiz-
zarsi di una memoria indivi-
duale e, allo stesso, collettiva.
Perché Pasquetti ha attraver-
sato 65 anni di pallone nostra-
no, partendo dai record di im-
battibilità nella mitica Falck
Vobarno (1430’ senza subire
gol, per lui che, nonostante
non sia mai stato un gigante,
faceva il portiere), fino alle
epopee vissute da tecnico e di-
rigente: «Di cose ne ho fatte
parecchie - ridacchia -: non
solo mi piace ricordare quelle
più famose, come gli 11 cam-
pionati vinti, ma anche fatti
meno conosciuti, come i risul-
tati in Coppa Disciplina. Le
ho raggruppate tutte in que-
sto libro: mi sembrava giusto
elencarle e raccontarle ai tan-
ti amici che ho incontrato in
questi lunghi anni».

I numeri più luccicanti, però,
restano quelli racimolati in
più di tre decenni trascorsi in
panchina: dall’oratorio di
Botticino Sera nel Csi

(‘69/’70), fino al Desenzano
della stagione 2001/02, quel-
la dell’ultimo degli undici
campionati vinti. Conditi da
un secondo e un terzo posto,
per non farsi mancare nulla.
Da dirigente è arrivata pure
la vittoria in Promozione con
il Rezzato e poi gli anni al Bre-
scia; alle Rondinelle è legato,
indirettamente, il ricordo più
bello tra i tanti collezionati:
«Eravamo all’oratorio di Bot-
ticino Sera e il Brescia bussò
alla nostra porta - ricorda, an-
cora emozionato, il decano
del nostro pallone -: presero
cinque giocatori su sei, anche
se sembra quasi incredibile a
dirsi. Soltanto Marmentini fe-
ce poi carriera, perché aveva
una fisicità fuori scala, ma è
comunque un bell’orgoglio:
era un calcio diverso, più pra-
tico che teorico. Prima delle
partite i ragazzi, con le mani,
strappavano le erbacce e rac-
coglievano i sassi: così si pre-
parava il campo in terra bat-
tuta e, allo stesso tempo, si fa-
ceva riscaldamento».

Un calcio che non esiste più,
ma che vede in Pasquetti un
fedele testimone, in grado di
raccogliere un numero enor-
me di affezionati e adepti, vi-
sto che si sono presentati in
più di 70 a festeggiare la pub-
blicazione del suo volume.
«Una vita nel calcio, una vita
per il calcio», quella vissuta
sempre al massimo da Fran-
co Pasquetti: e, d’ora in avan-
ti, fruibile tramite questo li-
bro, testimonianza preziosa
consegnata alla memoria di
tutti.  •.
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ILLIBRO«Unavitanelcalcio,unavitaperilcalcio»

FrancoPasquetti:
la storia e i trionfi
di un grande mito
Nel palmares 11 campionati vinti
e un record d’imbattibilità di 1430’

IldirettoresportivodeigardesaniAndreaFerretti intribunaallostadio«Turina»conilpresidenteverdeblùGiuseppePasini: laFeralpisalòguidalaclassificadelgironeAdiSerieCcon34punti

UninterventodiSemuelPizzignacco: ilportiereclasse2001ètra lepiùpiacevolisorpresedelgironediandata

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

Pittarello
ingruppo:
ilsuorientro
èormaivicino

L’attaccanteFilippoPittarello

ILNOTIZIARIO

FrancoPasquetti,adestra,premiatoconCarloBonomicolPalloned’Oro

PasquetticonMoreo,Caracciolo,SalvieViglianialla«Rondinellad’Oro»

Michele Laffranchi
sport@bresciaoggi.it

BRESCIAOGGI Giovedì 15 Dicembre 2022 SPORT 35


